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Domenica 21 gennaio scorso, in occasione della Domenica dedicata 

all’attenzione che ricopre la Parola di Dio per un cristiano, il Papa, du-

rante l’Angelus, menzionando il prossimo Giubileo del 2025, ha ricorda-

to quanto quest’anno di preparazione è dedicato alla preghiera. Acco-

gliendo l’invito di Papa Francesco, siamo così invitati a tenere fisso lo 

guardo in questo tempo sul volto di Gesù attraverso al preghiera, per-

ché è l’unico mezzo che può dare senso alla nostra vita e rendere bella 

e vera la nostra fede. 

La preghiera, inoltre, da la giusta velocità e il giusto senso alle relazioni 

della nostra vita. E’ lo strumento che permette alle nostre giornate di 

scorrere serene anche di fronte agli imprevisti, perché prima di tutto la 

preghiera è il modo di vivere nella familiarità, nell’amicizia, nella relazio-

ne con Dio-Padre, in Cristo, nello Spirito Santo. 

Alla nostra mentalità pragmatica e, ormai, impregnata in una logica 

del relativismo, lo spazio della preghiera ci può apparire inutile, perché 

viene considerata come una perdita di tempo. Noiosa o con altre acce-

zioni negative. Se la preghiera è prima di tutto relazione con il Signore 

e, non in modo intimistico o costituito dalle esteriori pratiche religiose, 

essa parla del rapporto di fede tra Dio e io essere umano. Ne esprime 

la mia identità umana-cristiana la quale trova la sua testimonianza 



nel mio modo di essere. 

Parlare della preghiera, soprattutto oggigiorno di fronte a una fluidità 

della persona, è toccare l’identità di ogni essere umano quale creato a 

immagine e somiglianza di Dio. Gesù stesso. Lui che è il Figlio di Dio ce 

lo testimonia quando si ritirava in un luogo solitario a pregare, quanto 

è determinante la relazione con Dio-Padre. 

In questo orizzonte cristiano si colloca l’ascolto della Parola di Dio. Se 

un figlio impara a parlare, a crescere, ad essere autonomo, ad affron-

tare gli imprevisti della vita, matura, è perché i genitori e delle figure a-

dulte entrano in relazione con lui. Gli trasmettono quegli insegnamenti 

che si trasformano nel bagaglio personale della vita. Per cui la relazione 

con l’altro è sempre indispensabile. Ugualmente per la vita di fede che è 

vita umana. La fede non è un insieme di atti religiosi, ma si traduce nel 

modo di affrontare la vita nella relazione con Gesù Cristo nella Sua 

Chiesa. Per cui Dio si rende presente, cammina accanto a noi attraver-

so la Sua Parola e nei Sacramenti. Diventa così, indispensabile per uno 

che vuole seguire Gesù ed essere un cristiano, ascoltare la Parola di 

Dio, entrare in relazione con Lui nello spazio vitale della preghiera; con-

cretizzare nella vita quanto ascoltato: quello che Gesù stesso dice 

quando fa riferimento al compiere la volontà di Dio. 

Una coppia che non tiene vivo il dialogo, l’ascolto reciproco, il perdono, 

l’amore relazionale approda all’insignificanza o alla rottura. Parimenti: 

un cristiano che non tiene vivo il dialogo, l’ascolto, la grazia del perdono, 

l’amore relazionale con Gesù approda all’insignificanza o alla perdita 

della propria fede. 

Il tempo della Quaresima, come ci insegna la Scrittura è, da sempre, 

un’opportunità di riallacciare la relazione con Dio ritornando a Lui. Lo 

spazio della preghiera personale, è l’ambito ideale nel quale muoverci. 

Certamente come Parrocchia ci sono delle occasioni utili per pregare 

insieme, come l’ascolto del Vangelo, la Messa Domenicale o feriale, la Vi-

a Crucis, l’Adorazione Eucaristica ecc, ma resta basilare la preghiera 

personale. 



Il mio augurio è che possiate riscoprire la preghiera come ascolto di Dio, 

iniziando sempre dalla Sua parola, altrimenti cadiamo nei nostri senti-

mentali monologhi. Ci serve anche, per far scoprire a molti quanto è di-

verso e sorprendente il Volto di Dio in Gesù rispetto alle immagini pre-

senti nella nostra memoria. 
 

 

Mercoledì delle Ceneri (14 febbraio), Sante Messe con l’imposizione delle 

Ceneri:  

� Negrisia: ore 15.00  

� Levada: ore 18.00  

 

Domenica alla Messa con la famiglia per i gruppi del catechismo: 

� Domenica 18 febbraio (I di Quaresima):  

   Negrisia 4a elementare – Levada 3a elementare 

� Domenica 25 febbraio (II di Quaresima):  

   Negrisia 5a elementare – Levada 4a elementare 

� Domenica 3 marzo (III di Quaresima):  

   Negrisia 1a media – Levada 5a elementare 

� Domenica 10 marzo (IV di Quaresima):  

   Negrisia 2a media – Levada 1a emedia 

� Domenica 17 marzo (V di Quaresima):  

   Negrisia 3a elementare – Levada 2a media 

� Domenica 24 marzo (Domenica delle Palme): TUTTI 

 

Via Crucis (da venerdì 23 febbraio): 

� Negrisia: ore 15.00 in chiesa 

� Levada: ore 20.30 in chiesetta durante l’Adorazione 

 

Adorazione Eucaristica e Confessioni: 

� Negrisia: ogni venerdì dalle ore 9.00 alle ore 10.00 

� Levada: ogni venerdì in chiesetta dalle ore 20.30 alle ore 21.30 



Digiuno e astinenza 

Nei venerdì di Quaresima, il mercoledì delle Ceneri, nei giorni della tem-

pora di primavera, il Venerdì Santo e la vigilia di Pasqua si è tenuti 

all’astinenza dalle carni e dai cibi costosi. L’indicazione è di vivere que-

sto tempo con sobrietà, limitando le spese alimentari, il fumo o l’alcol, il 

lavoro frenetico che non lascia tempo alla riflessione, alla preghiera e 

alle relazioni importanti; l’uso eccessivo dei mezzi di comunicazione che 

possono creare dipendenza e ostacolare il dialogo in famiglia e tra le 

persone. Il frenare la lingua dal chiacchiericcio fonte di discordie, di mal-

dicenze: una vera zizzania nelle nostre Parrocchie bisognosa di essere 

estirpata con la confessione, la preghiera e le opere di carità. Chi si 

trovasse nell’impossibilità di rispettare il digiuno o l’astinenza può so-

stituirli con un’altra opera di penitenza. 

 

Iniziative di Carità 

� In chiesa c’è il Cesto della Carità per la raccolta dei generi alimen-

tari, per la pulizia personale ecc. Il Cesto della Carità a Negrisia è 

presso l’altare di San Giuseppe e a Levada di San Bonifacio.  

� Colletta Caritas di quaresima: “Un pane per amor di Dio”. Al cen-

tro della chiesa è posta una cassetta per la raccolta delle offerte 

a sostegno delle iniziative della nostra Caritas diocesana. 

� Offerte per sostenere le spese della Parrocchia (busta di Pa-

squa). In una busta dedicata si possono lasciare le consuete of-

ferte per la Parrocchia che andranno a sostenere le spese di ma-

nutenzione ordinaria e straordinaria.  

� Borsa di studio per gli studenti della Terra Santa: contattare don 

Gianni per informazioni. 

� Altri progetti della Caritas di Treviso dettagliati nel sito: 

  http://www.caritastarvisina.it/ 

 

Solennità di San Giuseppe, sposo di Maria (festa del papà) 

� Martedì 19 marzo: Santa Messa a Negrisia ore 18.00 


